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Gli intonaci dell’edificio ad est del Foro: 
contesti di rinvenimento 

e risultati preliminari 

Federica Stella Mosimann

Abstract
Nel corso delle campagne di scavo condotte nel biennio 2018-2019 dall’Università degli Studi di Padova sono 
proseguite le pluriennali ricerche che interessano sistematicamente dal 2014 l’edificio di età imperiale ubicato ad 
est del foro di Nora e che hanno negli anni restituito una quantità straordinaria di frammenti d’intonaco dipinto. 
Il proseguimento delle indagini stratigrafiche, che hanno permesso di fornire nuovi pregnanti apporti relativi allo 
sviluppo planimetrico, all’articolazione spaziale e agli aspetti più specificatamente tecnici dell’edificio, ha previsto 
la rimozione di nuove stratigrafie di crollo all’interno di alcuni vani del complesso edilizio. Contestualmente, è 
proseguito il lavoro di documentazione, ricomposizione e studio delle evidenze pittoriche rimosse nel corso delle 
precedenti campagne di scavo.

In the framework of the archaeological campaigns leaded by the University of Padua in 2018-2019, the excavation 
activities in the building located east of the forum of Nora has continued. Since 2014, we have recovered an extraor-
dinary quantity of wall-painting fragments.
The last two-years excavations, which have provided new significant contributions for a more precise reconstruction 
of the development of planimetry, spatial articulation and constructive techniques of the building, has faced the 
removal of new collapsed stratigraphical units within some rooms of the building. At the same time, the documen-
tation, recomposition and study of the wall-painting fragments recovered in the course of the previous excavation 
campaigns have continued.

1. I contesti di rinvenimento

1.1. Campagne di scavo 2007-2017

Le indagini stratigrafiche condotte presso il complesso edilizio di età imperiale ubicato ad est del foro di 
Nora hanno nel tempo restituito un’eccezionale mole di intonaci dipinti, che risultano piuttosto diversi-
ficati tra loro per condizioni di rinvenimento, livello tecnico e motivi decorativi riscontrati.

Il lotto di materiale totale ammonta a oltre 21000 frammenti (tab. 1), per i quali sono state documentate dif-
ferenti condizioni di giacitura. Se, infatti, nel corso delle prime campagne di scavo sono state messe in luce e 
documentate evidenze relative a contesti di giacitura secondaria (vani II, IV, V e VI)1, col proseguire delle inda-
gini sono progressivamente emersi straordinari depositi stratigrafici in giacitura primaria in gran parte inviolati 
e relativi al crollo di alcuni ambienti dell’edificio (vani III, VII, VIII, IX, X e XIII)2.

1 Lo scavo ha permesso di documentare come in quest’ultimi i rispettivi crolli, non conservatisi in situ, siano stati sconvolti da interventi di 
rimaneggiamento in età post-antica, in particolare attività di spoglio e di asporto di materiale edilizio.
2 Per i dati emersi dallo scavo dei vari ambienti si vedano le relazioni pubblicate nelle precedenti edizioni dei Quaderni Norensi. Per una 
sintesi sulla metodologia adottata per la documentazione, il recupero e lo studio del materiale in crollo e per la presentazione delle principali 
evidenze pittoriche si rimanda a Stella MoSiMann, Zara 2019, pp. 5-12; Stella MoSiMann, Zara c.s.
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Le prime indagini che hanno interessato il comples-
so hanno permesso di documentare condizioni di gia-
citura secondaria all’interno del vano II e del contiguo 
corridoio d’accesso allo stesso (vano IV)3: all’interno 
di poderosi strati di riporto posti a obliterazione degli 
ambienti e relativi alla fase di abbandono e di definiti-
va defunzionalizzazione degli stessi sono stati messi in 
luce rispettivamente 1265 e 792 frammenti d’intonaco, 
tra loro tecnicamente e tipologicamente simili e recan-
ti prevalentemente motivi geometrici a bande e listelli 
afferenti ad una vasta gamma cromatica4. Tra questi, si 
segnala il rinvenimento di una quarantina di frammenti 
recanti sulla superficie iscrizioni graffite di diversa na-

tura5. Tecnicamente e tipologicamente differente risulta invece il materiale rinvenuto nel 2015 nei livelli di abban-
dono dei vani centrali dell’edificio (vani V e VI), all’interno dei quali sono stati messi in luce rispettivamente 182 
e 168 frammenti, conservatisi, talora, in plaques frammentate e recanti decorazioni a motivi geometrici, vegetali 
e figurati.

Col procedere delle attività di scavo sono quindi stati progressivamente indagati contesti per i quali risultano 
documentate stratigrafie di crollo. Condizioni di giacitura primaria sono state documentate nel 2016 per il corrido-
io X (357 frr.): tale contesto, che risultava parzialmente disturbato nei livelli superiori da attività successive quali 
spianamenti e spoliazioni, ha restituito frammenti d’intonaco associati a laterizi, tra i quali si rammenta la già 
citata plaque rappresentante la porzione inferiore dell’arto inferiore destro di una figura maschile, verosimilmente 
pertinente ad una megalografia6.

Di estremo interesse si è poi rivelato lo scavo delle stratigrafie di crollo degli ambienti VIII e IX del complesso 
edilizio, condotto tra il 2015 e il 2017. Qui, è stata infatti messa in luce una mole impressionante di materiale 
riferibile alla decorazione dei vani, rinvenuta sia secondo l’assetto originario ancora in aderenza ai lacerti delle 
strutture murarie in mattone crudo progressivamente crollate che andavano a perimetrare il vano, sia in plaques 
di grandi dimensioni, talora prossime al metro quadrato, sia come frammenti di piccole e medie dimensioni, 
immersi in un grande strato a matrice argillosa, la cui natura fu dovuta al disfacimento della porzione superiore 
delle murature in crudo crollate. In entrambi i vani, il deposito risultava sigillato dai materiali relativi al crollo del 
sistema di copertura, costituito da tegole e coppi. Nello specifico l’ambiente IX, seppur intaccato da interventi di 
età contemporanea, ha restituito 3454 frammenti d’intonaco, che si configurano ad una prima analisi di un’ottima 
qualità tecnica e decorativa, recando motivi geometrici con decorazioni a fasce policrome e motivi figurati, tra i 
quali si segnalano un volto femminile su fondo verde (fig. 1a) e un quadretto delimitato da una banda rosso-borde-
aux su fondo azzurro, all’interno del quale sono raffigurati almeno due putti (fig. 1d) un terzo volto (fig. 1c) e un 
avambraccio femminile con armilla di proporzioni maggiori (fig. 1b). Le indagini stratigrafiche condotte nel vano 
VIII, immediatamente a monte del vano IX e ad un piano superiore rispetto ad esso, hanno permesso di leggere un 
complesso quanto completo palinsesto archeologico, che si snoda dalle fasi precedenti la costruzione dell’edificio 
al suo definitivo crollo e abbandono (fig. 2). A quest’ultimo si riferisce un deposito stratigrafico comprensivo di 
9108 frammenti d’intonaco. Dati pregnanti sulle dinamiche di crollo del vano e sul suo apparato decorativo deri-
vano dallo studio attualmente in corso su una selezione del materiale rinvenuto7.

1.2. Campagne di scavo 2018-2019

Ad integrare il già ricco e complesso panorama delineato per l’edificio concorrono le più recenti indagini 
stratigrafiche, che nel biennio 2018-2019 hanno interessato altri due vani, per i quali sono state documentate 

Tab. 1 - Nora, saggio PO. Tabella con indicazione dei dati quantita-
tivi relativi ai frammenti d’intonaco provenienti dall’edificio ad est 
del foro, con indicazione dell’ambiente e delle condizioni stratigra-
fiche di rinvenimento.

 
CONDIZIONI STRATIGRAFICHE DI 

RINVENIMENTO AMBIENTE N° FRAMMENTI 

Giacitura primaria 

III 3789 
VII 2452 
VIII 9108 
IX 3454 
X 357 

XIII 68 

Giacitura secondaria 

II 1265 
IV 792 
V 182 
VI 168 

 

3 Scavati rispettivamente negli anni 2007, 2008, 2015 (vano II) e 2014, 2015 (vano IV).
4 Cfr. Ghiotto et al., p. 141, fig. 6 a, b, c.
5 Tali frammenti fanno parte di un più ampio lotto di materiale del quale è attualmente in corso lo studio epigrafico da parte del Prof. A. Buo-
nopane (Università degli Studi di Verona), con la collaborazione di A. Zara e della scrivente. Si tratta complessivamente di una sessantina di 
frammenti recanti iscrizioni graffite, provenienti da vari ambienti dell’edificio e rinvenuti in differenti condizioni stratigrafiche.
6 Cfr. Stella MoSiMann 2018, p. 114, fig. 1.
7 Vd. infra.
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Fig. 1 - Nora, saggio PO, ambiente IX. Intonaci rinvenuti in stato di crollo.

stratigrafie di crollo ricche di materiale riferibile alla 
decorazione pittorica degli stessi8.

Nello specifico le ricerche condotte nel 2018 presso 
il vano sud-occidentale del fabbricato (vano III) han-
no indagato un deposito stratigrafico che si riferisce 
alle fasi di abbandono e di distruzione del complesso 
edilizio. L’ambiente risultava riempito da un poten-
te livello di spianamento del crollo dello stesso (US 
21373), caratterizzato da una matrice argillosa; al suo 
interno, sono stati rinvenuti 3789 frammenti d’intona-
co dipinto, riferibili alla decorazione del soffitto crol-
lato del vano, come si evince dalle tracce in negativo 
dell’incannucciata ben visibili sul retro degli stessi. Il 
materiale si conservava in gran parte in frammenti di 
piccole e medie dimensioni privi di connessioni, ad ec-
cezione di una plaque (US 21369), probabilmente per-
tinente alla decorazione di una parete. Ad una prima 
visione, i lacerti d’intonaco risultano caratterizzati da 
semplici decorazioni di tipo geometrico e vegetale su 
fondo acromo, principalmente nei toni del verde e del 
rosso. Il materiale è stato rinvenuto in modo ubiquitario 
in associazione a numerosi lacerti di pavimentazione in 

Fig. 2 - Nora, saggio PO, ambiente VIII. Ortofoto ricavata dal mo-
dello 3D del vano prima della rimozione dei livelli di crollo (elabo-
razione S. Berto, A. Zara).

8 Cfr. quivi, il contributo M. Volpin e A. Zara.
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cementizio e al crollo del sistema di copertura, que-
sti ultimi entrambi riferibili ad un piano superiore non 
conservatosi in alzato.

Nel 2019 si è quindi proceduto con lo scavo del 
vano VII, ubicato nella porzione orientale e ad un li-
vello superiore del complesso edilizio, come l’adia-
cente vano VIII. Anche qui le indagini hanno portato 
alla messa in luce di una significativa quantità di mate-
riale (2452 frr.) all’interno di stratigrafie di crollo pri-
mario (US 21413=21415) e pertinente alla decorazio-
ne delle pareti e del soffitto dell’ambiente. Il deposito 
stratigrafico risultava del tutto analogo a quello docu-
mentato nel vano VIII per condizioni di rinvenimento 
e stato di conservazione delle evidenze: il materiale in 
crollo, rimosso per circa due terzi della sua estensione 
all’interno del vano, si conservava infatti sia in lacerti 
di muratura in crudo rivestiti di intonaco dipinto, sia in 
frammenti di piccole e medie dimensioni non in con-

nessione, sia in plaques di notevoli dimensioni9. Il lotto di frammenti, del quale deve essere ancora avviato lo 
studio, sembra configurarsi ad una prima visione piuttosto simile ad un nucleo individuato all’interno del vano 
VIII10, recante una decorazione a moduli ripetuti su fondo acromo scandita da motivi vegetali, come sugge-
rirebbero le tracce di decorazione e la contestuale presenza di linee guida sui frammenti, del tutto analoghe a 
quelle documentate per il vano adiacente. Infine, si segnala il rinvenimento di 19 frammenti di intonaco parieta-
le recanti sulla superficie iscrizioni graffite11, in gran parte interpretabili come numerali e da ricondursi verosi-
milmente alle attività artigianali praticate nell’ambiente nelle ultime fasi di frequentazione dell’edificio (fig. 3).

Una sessantina di frammenti rinvenuti in giacitura primaria proviene, infine, dallo scavo del livello relativo 
al degrado delle murature in crudo del vano XIII (US 21376).

2. Lo studio delle evidenze pittoriche: l’ambiente VIII

Contestualmente al proseguimento delle attività sul campo, è proceduto il lavoro di ricomposizione e studio 
delle evidenze pittoriche del vano VIII12. Attraverso l’integrazione della documentazione di dettaglio effet-
tuata in situ con lo studio autoptico condotto sui materiali in laboratorio, è stato possibile da un lato giungere 
alla ricomposizione di alcune porzioni di pareti del vano affrescato, andando in questo modo a ricostruirne 
progressivamente l’apparato pittorico, dall’altra verificare le ipotesi formulate in scavo, chiarendo l’effettiva 
pertinenza dei lacerti murari e delle plaques ai rispettivi perimetrali d’appartenenza, al fine di comprenderne le 
dinamiche di crollo13.
Lo studio ha interessato anzitutto tre grandi lacerti murari14 che giacevano in stato di crollo nella parte pres-
socchè centrale del vano e ha permesso di individuare due differenti nuclei pertinenti a due diversi perimetrali 
dell’ambiente, contrariamente a quanto preliminarmente ipotizzato15. 

Nello specifico, un primo nucleo16 è stato associato alla decorazione della porzione superiore del perimetrale 

Fig. 3 - Nora, saggio PO, ambiente VII. Frammento d’intonaco pa-
rietale recante sulla superficie un graffito numerale. 

9 Secondo modalità già documentate per i vani IX, VIII e III. Il materiale è stato quindi oggetto di un’accurata documentazione preliminare 
alla sua rimozione secondo le modalità già sperimentate per gli altri ambienti.
10 Nucleo I, US 21329 (vd. infra). 
11 Vd. supra, nota 5.
12 A proseguimento delle ricerche già avviate negli anni precedenti (cfr. Stella MoSiMann 2018) lo studio ha interessato una selezione di 
materiale rinvenuto all’interno del vano VIII composto sia da lacerti murari recanti su entrambe le fronti l’intonaco parietale dipinto, sia le 
plaques che, per le migliori condizioni di conservazione e per le notevoli dimensioni, unitamente alle condizioni topografiche di rinvenimen-
to, risultassero preliminarmente associabili ad un preciso perimetrale dell’ambiente.
13 Per i risultati conseguiti a partire dallo studio di questo materiale si rimanda integralmente a Stella MoSiMann 2019.
14 US 21329, 21330, 21331.
15 Tra i tre lacerti era stato infatti ipotizzato un rapporto di continuità.
16 Nucleo I = US 21329, Plaque 7. Il nucleo corrisponde al fronte nord del lacerto crollato.
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Fig. 4 - Nora, saggio PO, ambiente VIII. Proposta di posizionamento della plaque 7 (nucleo I) sul perimetrale sud del vano; in trasparenza, 
lo zoccolo in muratura conservatosi (elaborazione. F. Stella Mosimann). 

che chiudeva a sud il vano (US 21198), per il quale è stata ricostruita una vivace e raffinata decorazione “a 
tappezzeria”17, nella quale risulta ben riconoscibile un sistema decorativo a modulo ripetuto, scandito dalla pre-
senza di elementi fitomorfi e figurati, riprodotti entro una griglia regolare tracciata preliminarmente a quadret-
tatura18 e dipinta su fondo acromo (fig. 4); gli spazi romboidali creati con questo tipo di decorazione ospitano 
alcuni elementi decorativi, inseriti a intervalli regolari, tra i quali sono state identificate due ceste colme di fiori 
rossi, sospese all’interno dei rispettivi riquadri mediante un laccio posto sulla parte sommitale delle stesse, tre 
uccelli e almeno altri tre elementi decorativi interpretabili come gorgoneia.

Un secondo nucleo19 risulta invece associabile alla porzione superiore del perimetrale orientale del vano 

Fig. 5 - Nora, saggio PO, ambiente VIII. Ricomposizione delle plaques 17 e 18 e disegno ricostruttivo (elaborazione F. Stella Mosimann).

17 DiDoné et al. 2015, p. 34.
18 DiDoné et al. 2015, p. 24.
19 Nucleo II = US 21330, plaque 17; US 21331, plaque 18. Il nucleo corrisponde al fronte ovest dei lacerti crollati.
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(US 21003)20. La decorazione, piuttosto ricca e artico-
lata, rappresenta un pavone stante, inserito in un’am-
bientazione vegetale entro un timpano scandito da una 
successione di bande di differenti colori e spessori; il 
pavone poggia sugli elementi inferiori dello stesso, che 
nel complesso sembra fungere da quinta scenografica 
alla rappresentazione del soggetto, del quale la coda, 
che in parte copre gli elementi lineari, sembra alludere 
ad un una terza dimensione dello spazio, seppur in una 
logica priva di tentativo di sfondamento illusionistico 
(fig. 5). Tale schema decorativo trova puntuale con-
fronto con un altro nucleo21, associato al perimetrale 
occidentale e rappresentante un altro pavone22 entro un 
timpano con vegetazione sullo sfondo. L’associazione 
dei due nuclei rispettivamente ai perimetrali orientale 
e occidentale del vano conferma lo schema preliminar-
mente ipotizzato di due pavoni stanti affrontati.

Si è quindi proceduto con lo studio di un altro grande nucleo23, individuato nel settore settentrionale del 
vano, a ridosso del perimetrale nord (US 21197). La ricomposizione delle plaques (fig. 6) ha permesso di ve-
rificare l’appartenenza del materiale al perimetrale nord del vano e, contestualmente, di ricostruirne lo schema 
decorativo della parte mediana e inferiore della parete, che risultava scandita da un vivace sistema a “finti 
marmi colorati”, caratterizzato dall’alternanza di tre differenti tipologie poste a emulazione di un rivestimento 
marmoreo24. È dunque verosimile ipotizzare, seppur in via preliminare, che l’intero vano risultasse decorato 
da un sistema posto ad emulazione di grandi crustae marmoree nella parte inferiore e mediana delle pareti 25, 
come quello ricostruito per la parete nord, al di sopra del quale si sviluppavano gli altri schemi decorativi in-
dividuati26.

Lo studio in corso sulle evidenze pittoriche relative al vano VIII condurrà presto alla ricostruzione dell’in-
tero schema decorativo del vano affrescato, che si configura già da ora piuttosto ricco e articolato, dissimile 
iconograficamente rispetto alle attestazioni ad oggi note nella città e, da un punto di vista più specificatamente 
tecnico, di un livello medio superiore a quello attestato ad oggi a Nora, come confermato dalle risultanze emer-
se dalle analisi archeometriche condotte su una selezione di frammenti27. 

Significativi risultano infine i nuovi apporti che lo studio delle evidenze sta fornendo per la comprensione 
delle dinamiche di crollo degli ambienti e la definizione delle tecniche edilizie impiegate nell’edificio. L’asso-
ciazione dei lacerti murari in crudo identificati con il nucleo II ha rivelato, ad esempio, che anche gli elevati 
dei perimetrali orientale e occidentale del vano vennero realizzati in mattoni crudi, disposti secondo regolari 
ricorsi, contrariamente all’ipotesi precedentemente formulata che prevedeva uno sviluppo dei muri per tutto 
l’elevato nella consueta opera cementizia, a continuazione della porzione che ancora si conserva in situ sino a 
circa 1,20 m dal piano di spiccato.

Fig. 6 - Nora, saggio PO, ambiente VIII. Foto di lavoro con ricom-
posizione di alcune plaques del nucleo IV (US 21327, plaque 6; US 
21328, plaque 16).

20 Preliminarmente, in sede di scavo, si era ipotizzato un rapporto di continuità tra i tre lacerti murari e l’appartenenza degli stessi al perime-
trale meridionale del vano. Solo grazie ai dati emersi dallo studio dei materiali è stato invece possibile verificare l’appartenenza di due lacerti 
(corrispondenti al nucleo II) al muro orientale.
21 Nucleo IV = US 21325, plaque 14; US 21337, plaque 19; US 21332, plaque 9.
22 Si tratta del pavone parzialmente ricostruito in precedenza (cfr. Stella MoSiMann 2018, p. 115, fig. 4) che è stato quindi assemblato ad 
altre plaques e associato al perimetrale occidentale del vano.
23 Nucleo III = US 21326, plaques 28, 29, 30, 35; US 21327, plaque 6; US 21328, plaque 16; US 21346, plaque 32. Il nucleo corrisponde 
al fronte sud dei lacerti crollati.
24 Tra questi, è stato identificato il giallo antico brecciato, analogo a quello individuato nello scavo degli ambienti D e U della “Casa del 
Direttore Tronchetti”, ad emulazione del marmor numidicum (cfr. rea 2017, p. 69).
25 Tale ipotesi risulta supportata inoltre da puntuali confronti coevi, soprattutto nel panorama ostiense, per una sintesi dei quali si rimanda a 
Falzone 2002.
26 Si vedano gli schemi decorativi documentati per i nuclei I, II e IV.
27 Stella MoSiMann, Secco c.s.
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3. Inquadramento cronologico delle evidenze pittoriche in crollo

Per un inquadramento cronologico delle evidenze pittoriche presentate, risulta oltremodo fondamentale 
considerare che i contesti stratigrafici di rinvenimento, come si è visto rappresentati nella stragrande maggio-
ranza dei casi da stratigrafie di crollo indisturbato, si riferiscano al momento successivo all’abbandono dell’e-
dificio. Le decorazioni pittoriche rinvenute in crollo all’interno dei vari ambienti risultano, dunque, inquadra-
bili cronologicamente nell’ambito dell’ultima intensa fase di ristrutturazione documentata per il complesso 
edilizio, che è stata datata puntualmente al 282-283 d.C.28. Tale datazione trova inoltre conferma nei dati che 
stanno progressivamente emergendo dall’analisi crono-tipologica degli apparati oggetto di studio29. Infine, l’al-
to tenore decorativo emerso se da un lato ci testimonia la vivacità delle attività edilizie e della cultura artistica 
già documentata a Nora nell’avanzata età medio imperiale30, dall’altra può essere letto come il tentativo di rin-
novare il prestigio del complesso edilizio nella sua ultima fase di ristrutturazione da parte di una committenza 
che sembra configurarsi già da ora elevata.

28 Cfr. aSolati, Bonetto, Zara 2018; Zara 2018, pp. 93-96.
29 Per la quale si rimanda integralmente a Stella MoSiMann 2019. In questa sede si segnalano a titolo esemplificativo alcuni contesti con-
frontabili con quelli in esame: per il nucleo I, la rappresentazione degli elementi floreali può essere confrontata con i sistemi di decorazione 
a “fiori sparsi”, ampiamente attestati a partire dal III e dal IV secolo d.C., come ci testimoniano l’ambiente 7 del Mitreo dei marmi colorati 
ad Ostia (DaviD, loMbarDo c.s.), dove è posta al di sopra di una decorazione a finto marmo e il Memoria Apostolorum, triclia, (Roma, S. 
Sebastiano; cfr. Joyce 1981 pp. 57 e pl. XXXVI, figg. 58-59), dove sono visibili anche dei volatili. Per i nuclei II e IV si rimanda invece alle 
rappresentazioni di pavone documentate nel III sec. ad Ostia, in particolare due pavoni speculari in una lunetta dell’ambiente IV dell’Insula 
delle Volte Dipinte (Falzone 2007, p. 140, fig. 85) e un pavone nell’ambiente VI dell’Insula dell’Aquila (Falzone 2007, p. 146-147, figg. 
90-91) e ad alcune attestazioni provinciali che, seppur di ambito funerario, richiamano fortemente lo schema decorativo in esame, come 
la parete di fondo e la volta Servitori e coppia dei domini presso una tomba a camera a Silistra (balDaSSarre et alii 2002 p. 365) e le rap-
presentazioni negli hypogaea di Sardis datate al IV d.C. (RouSSeau 2014, pp. 193-194, Tav. LXVIII, Figg. 1-4; barbet 2014, pp. 202-203, 
Tav. LXXIV, Figg. 8a, 8b). Per un confronto sullo schema decorativo complessivo adottato all’interno del vano, risultano infine stringenti 
i confronti con le case romane sottostanti la basilica dei Ss. Giovanni e Paolo al Celio e in generale le pitture ostiensi (per le quali si veda 
Falzone 2007, pp. 133-160).
30 GheDini 2003.
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